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Grandi manovre della Corte in Calabria 
fu Calabria ci ri"?i'Ira un 

crescente impegno (li iiiitne-
ro,i i l l u s t r a t i nella lolla al­
la mafia: un impcpilo por­
talo .«ni piano processuale 
con rigore e coiiipclen/a, o 
••ni piano ideale ron i-oiivin-
la paneci | )a/ ioi ie alle lolle 
dello -tchii-raiueiito (lenioera-
li( o. 

A Locri il TrìliiiiMlc è riti-
«cilo a pio vare le re-poiisii-
l'ililà della ro-ca di (Jioio-a 
Ionica; a Ke^^io C , i m.i-
^i-lrali di i pn l Trihiinulc a 
siii.ischer.il e e condannare 
una cosci della « mafia dei 
(•autieri 11. Sciupìi- a lìvji-
u'iu C , il ^iodico istruitili» 
Cordoni Ila i invialo a <f in­
dizio un temutissimo clan 
del tpiale Ila ricostruito il 
complesso rapporto con il 
mondo economico e alcuni 
pulililici poteri . 
• Ma la controffensiva, dopo 

questi primi successi, è Ma­
ta tempesti , aulente organiz­
zata. l'ir.i in \er i là scontalo 
che accadesse: nelle silua-
/ ioui mafiose in Calabria è 
coimnl la la IH! in diverse 
zone (si veda Locri (Ime 

e IH! tono la s lc^a 
e «ouo coinvolti orba­

ci ouoiiiici pubblici , 
locali e uffici siala* 

protellori sono per-o-
influenti della politi-

ru. (Ielle professioni, delle 
attivila ecouomiclie. 

Ma non era pievediliile 
d i e sj ripetesse -.ni piano 
giudiziario il modulo ?Ìà «.pr-
rimeiitato ma cliiaramenle 
squalificante e .-qualificalo 
adottato per il p rocedo di 
piazza Fontana : qui , come 
lì , è infalli intervenuta la 
Cassazione per dire che cer­
ti proressi non .si devono 
fare nella sede naturale . K 
perché cerli processi di ma­
fia non si devono fare a Kc£-
jsio Calnhria? Lo spiega la 
I Sezione penale della Cas-

La Cassazione 
dirotta inchieste 

sulla mafia 

mafia 

ni>mi 
poteri 
l i ; • 
najjj:i 

nazione con un provvedimen­
to del 7 ^iti^uo 1978 con il 
quale vendono accolte le i-
s tau/e di tale De Stefano 
Paolo, •< pi evinto mafioso u, 
di iemi--ioile dei procedi-
uieiili a "ilo carico ad- al i to 
giudice per « legittimo so­
spetto ». -ni pre-nppo-lo che 
nei MIO! confronti era '•tata 
'i-alenata una rampat i la di 
-lampa (in particolare del 
Cnrrivre drlln Sera e della 
Kv/iiilihliitt) inaici ola e len-
denzin-a. tale da influire -lil­
la imparzialità e serenila dei 
giudici. La Cassa/ ione ha 
rilenilto fondata la doglian­
za del p ie-nulo mafio-o. ri­
levando la « p e r v i c a c i a » di 
una campagna di «lampa che 
ha presentato il Di Stefano 
» come uno dei memliri di un 
po |ent i - - imo clan maTio-o 
che domina iiicontr.i-.lalo la 
città di HCJÌJMO Calabria » 
ecc. ecc. In questa situazio­
ne, spie»a la Supieuia (àu­
le. non i iliadi-Irati (<c do­
lati di indipendenza inorale 
e serenila ni , ma i giudici 
popolari vendono praiemeii-
le influenzali nel ^ indi / lo . 
co-ì che opportuno è il tra­
sferimento in altra sede. 

Non ci inlercs-a ora esa­
minare «e il u presunto m.i-
fio-in » nei procedimenti in 
questione sia innocente o 
col[)cvolc: ci interessano pli 
as|>elli politici generali del 
provvedimento, di politica 
cr iminale in par t icolare; lo 

attacco alla iiiohilila/ionc de­
mocratica, di cui anche quel­
la Mampa fa parte integran­
te contro la mafia; la stu­
pefacente coii-idera/.ione in 
cui è temilo il giudice popò-
lare . 

Ma occorre rilevare che 
precedenti in termini di que­
sta decisione non ce ne so­
n o : neanche nelle cronache 
giudiziarie della mafia cici­
liana (intorno alla quale c'è 
t empre .stala una ricca e a-
ualilica letteratura con al­
iente biografie di mafio-i 
rolloposli a procedimento |>e-
n a i e ) : co-i che il preceden­
te Insogna ricercarlo nella 
storia giudiziaria del terro­
r ismo politico, india storia 
giudiziaria \crj:o>!iiosa di 
piazza Font.ma. l 'er il ter­
rorismo fasci»ta e per il ter­
rorismo mafioio ipiindi la 
( 'assj/.iunc adopera lo «te-i­
to modulo : questi p roced i 
non devono farsi nella «ede 
iiaturale! 

Il di-cor-o che sui giudici 
popolar i , svolge, poi, il su­
premo collegio (a parte l 'ar-
hilraria separazione in uno 
flesso consesso Ira questi e 
ì magistrati) ha dcl l ' incrc-
dil i i ie: perché questi .sardi-
hero portatori di « suggestio­
ni », vittime dei a precon­
cetti del l 'opinione pubblica» 
e non espressione, come so­
no . dei valori della comu­
nità. 

.Ma che sono le a sugge­

stioni > e i e preconcetti n 
che si contestano a questi 
giudici? In realtà sono una 
nuova sensibilità civile, cul­
turale, « antimafiosa », frut­
to di una crescita democra­
tica e culturale, dovuta an­
che all'impegno della stam­
pa democrat ica . 

Il Guardasigill i che è sialo 
in proposito interrogato dai 
deputat i comunisti non po­
trà, è chiaro dalle poche 
considerazioni che abbiamo 
svolto, invocare l 'alibi della 
autonomia del l 'ordine giudi­
ziario, per non far cono-ce­
re su questa importante que­
stione il pensiero del Co­

p r i l o . 

Queste vicende, tuttavia, 
confermano l'esigenza di 
mantenere v i io l ' interes-e 
di questo impegno in Cala­
bria e nel Pae«e. K se qual­
che segnale dì redimento è 
manifestalo da alcuni grup­
pi politici, non si può far 
filila che non è successo 
niente. 

Co-i sull 'editoriale che il 
Ciornulr ili Calabria, quoti­
d iano della regione, ha de­
dicalo all ' inchiesta del giu­
dice 'Cordova per definirla 
infondala e « -Moniali-lica ». 
unii si può tacere e non si 
può ignorarne la gravità. 
Perché il Ciurmile ili Cala­
bria ha voluto svalutare 1' 
inchiesta, prima che questa 
venisse i aiutala dal tr ibuna­
le e nel l ' ignoranza, peral­
tro, delle fonti di prova ac­
quisite dal giudice? E ' p u ­
nibile che quel « pezzo » sia 
frutto soltanto di improvvi­
sazione; ma r imane un fal­
lo politico grave che ha bi­
sogno di una tempestiva cor­
rezione. 

Francesco Martorell i 

Nuovi problemi nei vecchi poderi di Gubbio 

Cercasi moglie disposta 
ad abitare in campagna 
I contadini costretti a cercare le spose in altre regioni 
Spinte innovatrici e antichi pregiudizi dietro la situazione 

PERUGIA — « C'era una \olta 
un paese dove uomini buoni. 
forti e laboriosi non riusci­
vano a trovare moglie....', se 
fosse una fiaba inizierebbe 
così. Ci sarebbe poi la rot­
tura dell'incantesimo e il re­
lativo lieto fine. 

Non c'è niente di fiabesco, 
però, nella storia dei conta­
dini dell'Eugubino: le donne 
non li vogliono sposare e loro 
non si rassegnano. In città da 
qualche tempo si sussurra di 
una sorta di mercato: le mo 
gli verrebbero contrattate in 
Calabria e in Sicilia: ma più 

che di compravendita, si deve 
parlare di una sorta di me­
diazione a scopo matrimonio. 
più o meno organizzata, una 
.sorta di silenziosa agenzia 
matrimoniale. Chiediamo in 
po' in giro 

Evaristo, un portalettere 
che tutte le mattine fa il 
giro delle case di campagna, 
afferma di non sapere niente 
di preciso in proposito; solo 
.sospetti, voci, qualche nome 
sussurrato. Notizie di «baratti» 
non IK' escopo. Entriamo in 
un cascinale, il camino è ac­
ceso, i giovani sposi sono in­
torno al fuoco. Inizia Adria 
no: « Mia moglie l'ho cono­
sciuta a Roma. Un mio amico 
mi ha invitato nella capitale 
e ci ha fatto incontrare. Ci 

siamo spasati in maggio ». 
Rita la giovane consorte, lo 

interrompe: « Molti contadini 
eugubini sposano donne me­
ridionali. Ieri ho parlato con 
mia madre al telefono e mi 
ha annunciato ohe una coni 
paesana si è fidanzata con 
un ragazzo di queste parti. 

Su 27 linee ferroviarie l'incubo delle frane 
ROMA - - Ventisette linee ferroviarie comprese nei 16.204 
chilometri della rete italiana hanno urgente bisogno di 
interventi di consolidamento, se non di vera e propria rico­
struzione. Questa l'allarmante conclusione della relazione 
presentata dalla direzione generale delle ferrovie che ha 
compiuto un'attenta analisi della stabilità delle linee e dei 
pericoli che incombono sui treni in corsa. Come hanno già 
dimostrato i periti, anche la tremenda sciagura di Vado, 
con i suoi 43 morti, poteva essere evitata se solo si fosse 
«cura to» con attenzione un territorio sempre più degradato 
e abbandonato a se stesso. 

Gran parte delle strade ferrate corrono in località mon­
tagnose, lungo pendii soggetti a smottamenti, su percorsi 
costruiti nel secolo scorso (almeno la metà delle linee risale 

a prima del 1880 quando diverse erano le frequenze, lu 
velocità e il peso dei convogli). Con l 'autunno alle porte, 
stagione favorevole alle alluvioni, le ferrovie si sono preoc­
cupate di redigere una « mappa >> dei pericoli per scongiu­
rare i quali sarebbero necessari interventi per 610 miliardi, 
350 dei quali destinati a sole operazioni di difesa, cioè al 
consolidamento delle pendici. 

Nell'elenco «ne ro» ci sono linee di grande importanza: 
Trento-Brennero, Chivasso-Aosta. Torino-Alessandria, Prato-
Bologna. Chiusi-Roma, Chiusi-Firenze, Poggia-Potenza, Batti­
paglia-Reggio, Palermo-Messina, Messina-Bicocca, Canicattl-
Siracusa. L'allarme questa volta c'è, possiamo solo augurarci 
che serva a mettere in moto un minimo di difesa idrogeo-
logica del territorio. 

Lo scandalo degli incendi a Prato ripropone la questione dei vigilantes 

La mancata riforma di polizia 
moltiplica le guardie private 

Aumento della criminalità e crisi dei corpi statali fanno proliferare istituti in­
controllati: in 5 anni cento in più - « licenze-delega » concesse dal ministero 

L'arresto di sei guardie di 
un istituto di polizia privata 
con la orave imputazione di 
avere incendiato quindici 
fabbriche seminando terrore, 
disoccupazione e miliardi di 
danni nella zona industriale 
di Prato, ha richiamato l'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca sulle polizie private e le 
loro guardie giurate. Natu­
ralmente dovrà attendersi il 
compimento dell'istruttoria e 
la sentenza del tribunale per 
giudicare sull'eventuale col­
pevolezza. Intanto però non 
possiamo fare a meno di 
constatare che sono divenuti 
frequenti gli episodi di cri­
minalità in cui sono coinvol­
ti. con gravi indizi, guardie 
giurate e titolari di istilliti di 
vigilanza: in Piemonte, Lom­
bardia. Sicilia. Calabria e al­
trove la magistratura ha do­
vuto provvedere nei riguardi 
di cosiddetti vigilantes per a-
busi compiuti contro la liber­
tà dei cittadini o per essere 
stati protagonisti di intimida­
zioni mafiose o di altre atti­
vità criminose. 

Va però ricordato che in 
questi anni difficili di lotta 
alla criminalità altre guardie 
giurate hanno pagato con la 
vita l'adempimento dei loro 
compiti, che tutti i lavoratori 
vigili hanno giurato di essere 
fedeli alla Repubblica e di 
osservarne lealmente le leggi 
e perciò hanno il dovere, ol­
tre che l'interesse, di vigilare 
anche all'interno dei loro i-
stttuti e assieme alle loro or­
ganizzazioni sindacali demo- ! 
erotiche, agire contro spre­
giudicati avventurieri. 

Lo sviluppo delle polizie 
private è avvenuto soprattut­
to negli il/fimi orini a seguito 
della inadeguatezza e della 
crisi che ha investito i corpi 
di polizia dello Stato di fron­
te alla crescita e alla nuova 
dimensione della criminalità. 
IJI posizione assunta dalla 
Democrazia cristiana di rifiu­
tare prima e di rinviare poi 
la riforma della po.'icia e il 
riordinamento degli altri 
corpi preposti aìla tutela del­
l'ordine. ha aperto ampi ed 
esonerati sp,i:i alle polizie 
private. 

Sei 1072 si cintavano 445 
istituti di vigilanza privala 
con 1J744 guardie giurate alle 
l>ro d-.it'ndenze; alla fine del 
1977 gli istituti .sono divenuti 
55j cori 250(11 dipendenti. A 
q;-e.sje si debbano poi ag­
giungere 6069Ì guardie giura­
te jìarticolan alle dipendenze 
di inducine e altri enti n n 
statali. Va notato che nello 
stesso perioda si sino regi­
strati 1? mila visti vacanti 
nell'organico della pubblica 
.sicurezza. 

I deputati del PCI misero 
in rilievi fin dall'inizio i pe­
ricoli derivanti dall'oricnta-
mento deVa Democrazia Cri­
stiana e del minuterò dell'In­
terno di favorire lo .sviluppo 
delle polizie private, di attn-
tuirc ad e.s.se colpiti che fi- > 

no allora erano stati esercita­
ti dalla polizia di Stato, co­
me la vigilanza alle banche, 
uffici postali, gioiellerie. No­
nostante che la legge stessa 
stabilisca il divieto di conce­
dere la licenza di istituti di 
vigilanza per operazioni che 
importano un esercizio di 
pubbliche funzioni, le guardie 
giurate sono state utilizzate 
per la vigilanza ad uffici po­
stali, alla Rai TV e perfino, 
come è avvenuto in certi casi 
in Piemonte, per il trasporto 
di carcerati. 

Si sono rilasciate licenze 
con facilità e ancora una vol­
ta con criteri di discrimina­
zione: perchè, mentre è dive­
nuto titolare di licenza perfi­
no un pregiudicato, come nel 
caso della Ronda di Torino 
(arrestato assieme a sei 
guardi giurate per aver per­
messo ai ladri di rubare un 
camion di merce per il valo­
re di duecento milioni), la 
licenza è invece stata negata 
alle organizzazioni cooperati­
ve di Bologna e di Modena. 

Va aggiunto che nessuna 
garanzia la legge vigente sta­
bilisce per la delicata funzio­
ne delle guardie giurate. 
L'articolo 138 del Testo Unico 
delle leggi di Pubblica Sicu­
rezza richiede per le guardie 
giurate soltanto i seguenti 
requisiti: essere cittadino ita­
liano. avere raggiunto la 
maggiore età ed aver com­
piuto gli obblighi di leva; sa­
per leggere e scrivere, non 
aver riportato condanne per 
delitti. Non è richiesto alcun 
corso di istruzione professio­
nale. è assente qualsiasi defi­
nizione di stato giuridico, di 
limite di competenza e re­
sponsabilità. 

Non deve perciò meravi­
gliare se l'atteggiamento pas­
sivo o compiacente del mi­
nistero dell'Interno ha finito 
con l'incoraggiare le polizie 
private. 

Vi è chi ha profittato del 
* mercato della paura > per 
investire ingenti capitali e 
produrre notevoli affari co­
struendo organismi forniti di 

centrali operative, radio-tele­
foni, armi di precisione, auo-
veicoli blindati, tutto un ar­
mamento che crea una parti­
colare psicologia di potere. 
Se si considera poi che tutto 
ciò è fatto per fini di lucro 
nasce facilmente, in assenza 
di rigorosi controlli, la ten­
denza a trascendere e a va­
lersi dei poteri per fini non 
istituzionali. Pericoli ancora 
più gravi derivano dalla pre­
senza nel settore di capitale 
straniero (americano e sviz­
zero) e dal processo di con­
centrazione e dai legami di 
compartecipazione in atto tra 
le società che gestiscono le 
polizie private. E' perciò ne­
cessario provvedere con ur­
genza all'attuazione della ri­
forma delta polizia affinchè 
essa possa recuperare il ter­
reno perduto. 

Occorre per le agenzie pri­
vate adeguare la legislazione 
per definirne e limitarne i 
compiti. 

Sergio Flamigni 

Guerra nella « mala » 

« 

Ancora un delitto 
a Milano per 

regolamento di conti » 

Impressionante stillicidio - Questa volta 
un colpo in fronte e corpo giù dall'auto 

PRATO — Chiude i battenti la « Pratese ». l'istituto di vigi­
lanza coinvolto nello scandalo dei procurati incendi alle fab­
briche tessili di Montemurlo: la licenza concessa al proprie­
tario, pare una decina dì anni fa, è s ta ta sospesa per ordine 
del prefetto. Non è possibile infatti continuare a far fun­
zionare una organizzazione privata sei dipendenti della quale, 
sei guardie notturne, sono in carcere sotto la grave accusa 
di aver appiccato fuoro a quel lanifici affidati invece proprio 
alla loro sorveglianza. Loro si proclamano innocenti, ma il 
magistrato che li deve interrogare lunedi sembra sicuro del 
fatto suo. 

A Montemurlo ora si respira un'aria di maggiore fiducia, 
dopo l'incubo che minacciava tu t ta la produzione degli sta­
bilimenti. Ma non ci si nasconde che restano I problemi 
di sicurezza della zona. 

NELLA FOTO: 
cendi dolosi. 

Uno dei lanifici distrutti dagli in-

MILANO — Ancora un mor­
to, ancora un regolamento 
di conti nel mondo della 
mala milanese. Questa volta 
è toccato a Evaristo Mondi-
ni, di 29 anni da Teglio (Son­
drio). Lo hanno trovato nel 
viale dell 'Industria, una stra­
da periferica di Monza, con 
un colpo di pistola in fronte. 
Molto probabilmente il Mon­
din! era stato gettato da 
un'auto in corsa dopo esse­
re stato liquidato. 

La prima segnalazione è 
giunta ai carabinieri da un 
automobilista di passaggio. 
Quando i militi sono giunti 
sul posto hanno pensato, in 
un primo momento, ad inci­
dente stradale: e cioè al so­
lito pirata della strada che 
aveva investito un passante 
abbandonandone poi il cor­
po al lato della strada. Quan­
do però il cadavere è giun­
to all'obitorio, i medici han­
no invece scoperto il foro di 
un colpo di pistola in fronte. 
Le prime indagini iianno per­
messo di accertare che il 
Mondini aveva precedenti 
per rapina e tentativo di 
estorsione 

Gli inquirenti hanno subi­
to ipotizzato un ennesimo re­

golamento di conti anche se 
il Mondini non appariva, nel­
la malavita locale, un per­
sonaggio di rilievo, ma un 
semplice esecutore di ordini. 
Certo è che. in questo perio­
do. a Milano e dintorni, sem­
bra essersi scatenata, fra le 
bande della mala, una vera 
e propria spietatissima guer­
ra. Non c'è ormai giorno 
che alla periferia della ci t tà 
o in qualche cit tadina dei 
dintorni, non venga trovato 
qualcuno ucciso senza tanto 
clamore a colpi di pistola. 
Nei giorni scorsi, come è no­
to. presso l'imbocco della 
autostrada del Sole erano 
s tat i trovati il corpo di un 
uomo e di una donna massa­
crati, appunto, in un regola­
mento di conti. L'altro gior­
no. in un auto ai bordi di una 
s t rada nel comune di Lo-
mazzo (Como), un passante 
aveva trovato il cadavere di 
Giuseppe di Lorenzo, di 47 
anni, già condannato per una 
serie di reati e implicato 
nella clamorosa vicenda di 
riciclaggio di soldi prove­
nienti da alcuni sequestri por­
tat i a termine a Roma. Ieri. 
infine, l'uccisione del Mon­
dini 

Sono contenta per lei, qui si 
sta bene. Non sono all'antica. 
come da noi ». 

Altra casa, altra storia. E' 
un vecchio mezzadro a rac­
contarla. Il nipote ha trovato 
la sua anima gemella in Si­
cilia. Anche questa volta è 
Muto un concittadino trasfe­
ritosi a Roma ad organizzare 
il primo incontro. «• Nei ca­
scinali qui intorno — aggiun 
gè - ci sono decine di gio 
vani che vorrebbero prendere 
moglie v non la trovano >. 
E poi commenta: * I conta­

dini. tranne rare eccezioni. 
non sono piti poveri come 
venti anni fa. l'etiiargina/ione 
però rimane *. 

Di teMimonian/e analoghe 
se ne po>sono raccogliere o 
vunque. persino don Piero. 

sacerdote di Cipolleto. dice 
di conoscere il problema e di 
averne discusso con i suoi 
parrocchiani. Quanto all'ac 
quisto delle donne, però, tutti 
smentiscono: sono calunnie 
senza senso. Ma non è que­
sto il punto, alla fine. La 
domanda alla quale gli cu 
gubini preferiscono risponde 
re è. inlatti, un'altra: qual è 
il meccanismo che ha reso 

così poco appetibile la vita 
della contadina'' « Per la ve­
rità, in campagna ci sono 
rimasti anche pochi uomini 
e pochissimi giovani », esordi­
sce Assunta Pierotti. asses 
.sore comunale all'Assistenza. 

« Negli anni cinquanta — 
continua — ci fu un esodo 
di massa, paragonabile solo 
a quello di alcune zone me 
ridionali. Allora i mezzadri 
dovevano abbandonare il po­
dere sommersi dalla miseria. 
La divisione fra città e cani 
pagna era nettissima: fuori 
porta i subalterni, supersfrut-
tati e dentro la piccola e me 
dia borghesia. Abitare a Gub­
bio aveva anche un signifi­
cato di vera e propria eman­
cipazione >. 

Il segno di questa separa 
zione lo si ritrova anche nella 
festa dei ceri: il cero di S. 
Antonio, proiettore dei conta 
dini. è l'ultimo a partire per 
la lunga galoppata verso il 
Monte Ingino. 

< La condizione di vita della 
donna mezzadra — interviene 
Rita, responsabile dell'UDI. 
— era durissima non solo per 
la pesantezza del lavoro, ma 
anche per l'abissale subalter­
nità rispetto all'uomo ». E 
racconta che. sino a qualche 
anno fa, le donne in campa­
gna non potevano pranzare 
allo stesso tavolo del marito. 

Tutto questo è diventato in 
qualche modo « memoria sto 
rica » delle ragazze di Gub­
bio. ne è nato un atteggia­
mento culturale, difficilissimo 
da modificare, anche se oggi 
la situazione sembra parzial 
mente mutata. 

Due novità positive, ce ne 
sono state sul terreno strut­
turale e su quello del co 
stume: la separazione città 
campagna ha subito duri col­
pi. molti giovani hanno for 
malo cooperative e sono tor­
nati a lavorare i campi: In­
fine. dulcis in fundo, anche 
una cooperativa di sole donne 
ha cominciato a coltivare un 
podere vicino alla città. 

Sono tappe di un processo 
che non ammette scorciatoie. 

Gabriella Mecucci 

Limitando la gratuità dovrebbe frenare anche l'abuso dei farmaci 

Da domani il ticket sui medicinali 
1900 specialità (fra cui la pillola anticoncezionale) restano invece del tutto a carico delle mutue 
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Da domani, lunedi, quindi­
cesimo giorno dalla pubblica­
zione del testo sulla < Gazzet­
ta Ufficiale >. sarà operativa 
sul territorio nazionale la 
nuova legge sui medicinali. 
nove articoli approvati il 17 
agosto scorso in sede mini­
steriale tesi a limitare sia 
l'abuso nei consumi che 
l'immissione indiscriminata 
sul mercato di specialità « i-
nutih > da parte dell'industria 
farmaceutica. 

II fine che il provedimen-
to .si propone è quello di li­
mitare la spesa farmaceutica 
nazionak\ the incide in ma­
niera pesante sul nostro bi­
lancio e che appare spropor­
zionata alle reali esigenze sa­
nitarie: -sfiora i I TOD miliardi 
annui. 

Ciò che in teresserà più da 
vicino i € consumatori » è 
l'introduzione di un «ticket 
moderatore » rn-r una serie di 
specialità definite « non es­
senziali *. ima quota cioè del 
prezzo della confezione che 
dovrà e.vsere direttamente 
pagata dall'ammalato in pro­
porzione al costo della spe­
cialità. anche .so. quest'ultima 
è coperta da rimborso mu­
tualistico 

Chi andrà dunque in far­
macia con la ricetta di un 
farmaco giudicato « non es­
senziale >. dovrà versare 200 
lire per quei medicinali il cui 
costo è inferiore alle 1.000 li­

re : 4U0 da mille a tremila e 
600 oltre le tremila. 

Il disegno di legge, presen­
tato il 27 ottobre dello scorso 
anno daìl'allora ministro del­
la Sanità Dal Falco, si limi­
tava in realtà alla proposta 
del « ticket >, ma il lungo iter 
parlamentare ha arricchito di 
altri due importanti punti il 
testo: il d i \ k t o di pubblicità 
da parte delle industrie far­
maceutiche sui prodotti e 

I 

Espulsi due 
« guru » il via 

alla 20° 
di scacchi 

BAGUIO — La giuria della 
sfida d: scacchi mondiale t ra 
Karpov e Korchnci ha de­
ciso di allontanare dalla sa­
la due americani « guru » ap­
partenenti alla setta religio­
sa indiana dell'Anand Marg 
che pretendevano di assiste­
re « psicologicamente » Kor-
chnoi. 

I due americani — condan­
nat i da un tribunale india­
no per tentato omicidio d'un 
diplomatico e successivamen­
te rilasciati su cauzione — 
sono stati definiti « terrori­
sti » dai secondi di Karpov. 

Dopo la decisione è comin­
ciata la ventesima part i ta 
della gara che Karpov con­
duce per 4 a uno. 

l'istituzione di un « prontua­
r io» nazionale che provvede 
— in base alle indicazioni di 
un apposita commissione — 
alla suddivisione tra farmaci 
essenziali e non. tra speciali­
tà sulle quali è possibile ot­
tenere la quota di partecipa­
zione dell'utente e quelli che 
continueranno ad essere in­
tegralmente rimborsati- Que­
sta distinzione — da anni al 
centro di diatribe tra i clinici 
e naturalmente osteggiata 
dalle case farmaceutiche che 
vedevano in pericolo i risul­
tati ottenuti da una lunga po­
litica « consumistica » delle 
loro specialità — non vuole 
certo limitare l'uso delle spe­
cialità terapeutiche o provo­
care ulteriori difficoltà per 
quelle categorie meno ab­
bienti. ma eliminare gli 
«sprechi ». 

Il consumo dei medicinali 
in Italia è stato sempre ca­
ratterizzato da una informa­
zione approssimativa sulle 
loro effettive capacità tera­
peutiche. affidata ai propa­
gandisti delle singole aziende 
e — come è noto — esistono 
numerosissimi « doppioni > di 
specialità che differiscono tra 
loro p * r insicnificanti asso­
ciazioni. spesso ingiustificate 
sul piano scientifico. All'am­
missione IXAM hanno avuto 
accesso lunghe schiere di 
« ricostituenti ». « psicotoni­
ci », t coadiuvanti » che ri­

chieste sovente dal paziente 
stesso — oggetto di accorgi­
menti pubblicitari simili a 
quelli del « detersivo che lava 
più bianco » — trovavano la 
compiacente e non discussa 
prescrizione del medico 
« convenzionato ». < Male non 
fa — questa la logica — e 
poi è gratuito ». Significati­
vo a questo proposito è l'in­
cremento nelle vendite delle 
pillole < per la memoria » che 
si ha al termine dell'anno 
scolastico, sotto esami, men­
tre è ancora da provare che 
la glutamina (quasi sempre 
elemento base di queste spe­
cialità « prodigiose ») abbia 
una qualsiasi benefica azione 
sul sistema nervoso ce-itrale. 
Moltissimi sono insomma i 
farmaci costruiti « per vende­
re » più che « per guarire » 
ed è in questo senso che de­
ve intendersi la distinzione 
\oluta dalla legge nel pron­
tuario nazionale. 

Non soggetti a e ticket » — 
e quindi del tutto gratuiti — 
saranno tutti quei farmaci 
per i quali l'azione terapeuti­
ca è indiscussa e quelle spe­
cialità normalmente usate in 
terapie d'elezione e «collate­
rali » nella cura delle forme 
patologiche più diffuse o più 
gravi. Sono state ammesse. 
ad esempio, nella lista «es­
senziale » le associazioni e- ! 
stro progestiniche, cioè la pil­
lola anticoncezionale sia per 

ld sua azione di controllo del 
concepimento che come tera­
pia in alcune disfunzioni del­
la sfera sessuale femminile. 
Si è quindi considerata l'effi­
cacia e il « valore sociale » 
del preparato 

Comunque sono 1.900 i 
preparati che non saranno 
soggetti alla «quota a cari­
co » e tra questi compaiono 
tutti gli antibiotici, gli anti-
rcumatici. i « cardiaci ». an-
tiipertensivi. diuretici, alcune 
specie di tranquillanti. Gran­
di « esclusi » (rispetto al con­
sumo che se ne è fatto) mol­
ti psicofarmaci quali Valium. 
Librium e altri il cui larghis­
simo uso — spesso ingiustifi­
cato — ha preoccupato per 
una sorta di «dipendenza 
psichica » che appare eviden­
te dalle cifre: un incremento 
di quasi il triplo delle pre­
scrizioni negli ultimi cinque 
anni, con risultati terapeutici 
discutibili e l'estensione del­
l'uso a malattie che tali non 
sono: « ansia ». « incapacità di 
concentrazione ». « esaurimen­
ti » e simili. 

Il « prontuario » è stato 
distribuita nelle sedicimila 
farmacie italiane ed è la 
« testimonianza » di questo 
primo passo di controllo da 
parte del governo nel remu­
nerativo feudo dell'industria 
farmaceutica. 

Angelo Meconi 
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